
LA  GAZZETTA D’ACQUI

M ERCATO D E L L E  U V E
3 0  S ettem b re

Media
Moscato M.g. 59,3 — d a  4,65 a  3,15 — 3,53
Uva bianca » 589,3 — da 4,25 a  2,50 — 3,26
Uva nera » 2823,0 — da 5,20 a  2,50 — 4,49
barbera » 1687,9 — da 5,— a  3,25 -  4,59

1 O ttobre
Media

Uva b ianca» 56,2 — da 3,75 a 2,90 — 3,24
Uva nera » 681,2 — da 5,50 a  3,50 — 4,64
Barbera » 640,0 — da 5,25 a 4,15 — 4,92

Z  O ttobre
Media

( 'va bianca » 28,8 — da 3,50 a 2,65 — 3,19
Uva nera » 139,8 — da 5,40 a 3,15 — 4,08
Barbera » 1156,9 — da 5,25 a  3,95 — 4,76

3 O ttobre
Media

{' va bianca » 107,4 — d a  3,75 a  3,-------3,27
Uva nera » 391,0 — d a  5,50 a  3,50 — 4,25
Barbera » 2886,7 — da 5,10 a  3,75 — 4,59
.. ,- i___ ♦-*— HBSBfr—- i  ♦ 1 * » • i  •

-)=(- Ponzone — Dai RR. CC. vennero dichiarati 
in contravvenzione ben quattordici proprietari 
perché attentavano alia pubblica salute coi tenere 
mucchi di letame ed immondizie dinanzi alle 
loro case e nel concentrico dell’abitato.

rfc Melazzo — Anche a Melazzo per identico 
motivo vennero dichiarati io contravvenzione altri 
cinque proprietarii del luogo.

4 -  Nizza Monferrato — Incendio — Il 27 u.
s. settembre, ore 2, a causa di scintille partite 
a caso dal camino, si sviluppava il fuoco nel 
fienile del possidente Martini Dottor Giovanni, 
causandogli un danno di lire 3250 per strame 
fieno ed attrezzi rurali bruciati e guasti al fab­
bricato; e di L. 350 al suo inquilino, contadino 
Berzano Benedetto, per strame, granaglia od in­
dumenti arsi.

11 Martini era assicurato mentre il povero in­
quilino invece non lo era punto.

I l  C o l e r a  continua, almeno sinora, a 
mantenersi fuori del nostro circondario. Il punto 
più vicino a noi in cui pare sia riuscito a pren­
dere sede si è Ovada.

Ieri l’altro si vociferava, è vero, che-fosse ac­
caduto qualche cosa di sospetto a Cremolino, ma 
la voce non si è confermata, onde speriamo che 
anche questa sia fortunatamente un vano allarme 
come tanti altri.

In Acqui l’ altro giorno venne male ad una 
donna e mori. Si parlò del brutto male , ma 
anche in questo c a s o 's i  confjfifié trattarsi di 
tutt’altro malore.

Era anche corsa, non si sa come, la voce che 
si fosse verificato un caso di còlerà a Prasco. 
Informazioni assunte ci p.Qpgpno in grado di 
smentire la diceria.

A g g r e s s i o n e ?  — Era corsa voce in 
Acqui che il reverendo arciprete don Olivieri fosse 
stato aggredito da due bricconi, si diceva anzi 
che fosse stato ferito al collo. Ci si assicura in­
vece di non trattarsi di cosa grave. Mentre l’ar­
ciprete di sera stava passeggiando sotto il porti­
cato del duomo, venne avvicinato da drié individui 
male in arnese che gli chiesero il danaro occor­
rente per fare il viaggio oiide ■ ritornare al)e casji

loro. Don Olivieri dichiarò che non avrebbe 
avuto difficolta a fornire loro il danaro occorrente, 
ma a condizione di vederli esso stesso salire sul 
convoglio, dopo di essere passati dalla benemerita 
onde, vedere se non avevano qualche malanno 
sulla coscienza.

Ciò non garbò ai due individui i quali proba­
bilmente desideravano del danaro per farlo.......
viaggiare nelle tasche di messer l’oste, e più 
tardi si appiattarono vicino alla porta d’abitazione 
dello stesso arciprete, aspettando che rincasasse, 
probabilmente con cattive intenzioni. Allora si 
chiamarono i carabinieri che non sappiamo poi 
come se la siano sbrigata.

Dunque, per buona sorte, niente violenze, e 
niente ferite. Tanto meglio.

L ’eclissi eli luna, di sta sera
è l’unico eclissi che si vedrà nell’annata essendo 
gli altri tre di sole invisibili per noi. L’eclissi di 
stasera sarà totale, comincierà alle nove e sarà 
nel suo punto culminante verso le undici ore. 
Gli astronomi dicono a proposito di esso che sarà 
interessante l’osservare in questa circostanza i 
fenomeni di colorazione del disco lunare durante 
la totalità. Se la terra fosse sprovveduta d’atmo­
sfera, la luna penetrando nel cono d’ombra do­
vrebbe scomparire totalmente. Ma l’ombra dello 
interno del cono non è completa; in esso penetra 
una piccola quantità di luce solare rifratta dalla 
atmosfera nostra: della qual luce l’intensità e la 
colorazione dipende in parte dallo stato meteoro­
logico di quelle regioni terrestri che sono lambite 
da quei raggi del sole che formano la superfice 
del cono in questione. Accade dunque che du­
rante la totalità la luna ora è più, ora è meno 
visibile, e il suo colore varia da un eclissi al­
l’altra, anzi è diverso nelle diverse fasi di una 
stessa eclissi.

O spiti — Si vera sunt exposita, dovreb­
bero giungere lunedi nella nostra città, per re­
carsi poi a Morsasco dal Cav. Cavalieri, gli 
onorevoli Cavallotti e Maffi. — Diamo il benve­
nuto ai due onorevoli, i cui meriti, a parte ogni 
questione d’opinione politica, non possono essere 
disconosciuti da alcuno.

I l i u c e  — Ritorniamo per l’unnesima volta 
sull’argomento della scarsità dei fanali a gas in 
certi luoghi della città, che pure sono molto 
frequentati. La piazza delle Nuove Terme ad e- 
sempio, quando l’unica luna non fa le spese di 
illuminazione, è immersa nelle tenebre: cosi di­
casi di quel tratto della via dei Viali che dall’an­
golo della casa Orsi immette sul corso Cavoar 
di fronte all’albergo del Moro e di varii altri 
luoghi. Perchè non si provvede a riparare a questo^ 
inconveniente? La spesa non è poi si grave da 
impedire che si faccia cessare il giusto reclamo 
dei cittadini, i quali pagano le loro imposte an­
che per l’illuminazione.

F in is! —- Lo stabilimento termale d’oltre 
Bormida ha chiuse le sue porte, e dove pochi 
giorni or sono ferveva il movimento e la vita, 
ora domina il più profondo silenzio e la più per­
fetta oscurità quando non c’è un po’ di luna. 
Dove siete andate belle serate allegramente pas­
sate fra lo scintillare dei lumi e i dolci suoni della 
orchestra? dove voi o bionde, brune, e pallide 
danzatrici, dove vi siete rintanati voi o instanca­
bili ballerini, caballcros o non? Ahimè! tutto 
passa, anche le serate dello stabilimento, anche 
la vita allegra e chiassosa della stagione termale, 
e tutto ritorna nel silenzio e nell’oblio. A rive­
derci ad un altro anno quando le rondini saranno 
tornate e gli alberi si saranno novellamente co­
perti di verzura!

A v v e r t i a m o  che la rubrica soUoscri- 
zione pei colerosi yqnne inserta lo scorso numero 
per errore del nostro carissimo proto, non es- 
rendo mai stato aperta veruna sottoscrizione, ed 
essendo le due offerte di persone che ce le ave­
vano consegnate prima ancora che si prendesse 
alcuna decisione in proposito. La piccola somma 
verrà conségnata agli iniziatori della sottoscrizione 
per una medaglia a S. M. onde assieme al già 
raccolto ne facciano la spedizione ove crederanno.

F a n d o n i e  — Non par vero come certe 
ridicole fanfaluche possano trovar posto sotto la 
calotta del cervello di chi non ha interamente

perduto il nomine patri. Presentemente corre 
fra i contadini e le donnicciuole una diceria eli© 
in parecchi ha messo per davvero una pulce 
nell’orecchio. Si dice insomma che sul fogliame 
delle ciliege e delle nocciuole trovansi una quaq' 
tità di serpenti che nell’anno venturo ci mangie­
ranno tutti quanti (brrr). Non sappiamo chi sià 
il bello spirito che ha sparso questa stranezza, 
senza capo nè coda, e non comprendiamo davvero 
come abbia potuto divulgarsi tanto estesamente 
facendo molti increduli è vero, ma anche, è do­
loroso il dirlo, molti credenti. Abbiamo voluta 
esaminare foglie delle piante in questione, e dopò 
molto cercare abbiamo visto in alcune di esse IH 
famoso serpente, il quale non è che una striscia 
generalmente circolare e che èprodolta da un in­
setto piccolissimo il quale fece un viaggio sotto le i  
pagine di cui si compone la foglia, probabilmente 
allo scopo di nutrirsi. Naturalmente la parte desiò, 
foglia in cui l’insetto si è scavato la via; si e dis­
seccala e segna cosi la via percorsa dal micro­
scopico essere che certo non ha mai pensato nel 
suo piccolo cervello che vi fossero al mondo 
delle persone col -suddetto ancora più piccolo de! 
suo da inventar panzane tanto ridicole.

P e r  o l i i  v a  i n  F r a n c i a ,  — Si av­
verte che il governo Francese respinge al confine 
le persone sprovviste di mezzi sufficienti, ovvero 
di documento autenticato da autorità francesi as­
sicurante lavoro. Numerosi operai dovettero farsi 
rimpatriare con foglio di via.

L i©  c u r e  d ’ A u t u n n o  — Non è
solo la primavera la stagione propizia per le 
cure depurative, nè è savio accumulare in una 
sola stagione cure troppo prolungate. È quindi.,, 
dietro l’esempio di eminenti medici utile suggé- 
rire agli artritici, erpetici, scrofolosi e sifilitici', 
di confermare e rafforzare le cure fatte in pri­
mavera col ripeterle in autunno. È consiglio sa­
lutare che loro diamo, e che li porterà presto 
e bene a sicura e completa guarigione. É quindi 
nel loro interesse che presentiamo il Liquore d'i 
Pariglina  del Prof. Pio Mazzolini di « Gubbio » 
preparato dal figlio Ernesto unico erede. Questo 
medicamento ha oltre 50 anni di successi, è a- 
dottato in molte cliniche ed ospedali . . . . .  
Quale migliore elogio di questo? Il R. Stabili­
mento Mazzolini di Gubbio (Umbria) si ebbe pure 
dal Governo varie onorifiche distinzioni. Si do­
mandi sempre « Pariglina Mazzolini Gubbio * 
L. 9 e L. 5 la bottiglia.

Unico deposito in Acqui presso la farmacia 
OTTINO già Piacenza.

Dal 27 Settembre al 4  Ottobre
Cassini Giuseppe di Maggiorino e Poggi Giuli;< — 

Ghiazza Domenico di Giovanni e Monelli Teresa — 
Sóla Agostino di Luigi e Saracco Maria — Sutto Cle­
mentina Carlotta Iole di Gio. Batta e Ravazza Ernest i,
— Cavanna Umberto di Carlo e Cornara Giuseppina
— Cocchi Adelaide, Devicchio Michele, Cosacco Bene­
detta, Dosetti Clara, Ribecco Tersilla Romola, Moi v e . < 
Ernesto e Zubbo Caterina di genitori ignoti. *

DECESSI — Stella Paolo di mesi 2 d’Acqni — Fer­
rando Geronima d’anni 73 contadina d’Ovada — Olivero 
Giacomo d’ anni 34 falegname di Molare — Fola 
Carlotta d’anni 70 donna di casa d’Acqni —' Barneri. 
Gaetano di mesi 15 d’ Acqni — Cuttica Annunziati?, 
d’anni 55 contadina d’Acqui.

ACQUI — TIPOGRAFIA DINA — ACQUI™”"
SELVATICO VINCENZO Gerente Responsabile

Comune di M ontaldo Borm ida
Questo Comune fa ricerca di un cantoniere del* 

l’età dai 25 ai 40 anni, col salario di annue 
L. 600.

Si darà la preferenza agli ex militari.
Le domande, corredate della fede di nascita e 

del certificato di buona condotta, devono essere 
presentati al sindaco entro il 15 ottobre.

I capitolati sono visibili a questa segreteria.
11 Sindaco

Bianchi, Colonnello„

Comune di A lice B elcolle
Si cerca una maestra patentata di l .a  e  2.a 

per la scuola mista. Stipendio L. 550 ed alloggio* -, 
Presentare documenti entro l’8 ottobre.

Balbi-Porta Sindaco,
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